Statuto dell’Associazione ELSA Napoli
 (Rep. 35497 Racc. 4095)
TITOLO I: Denominazione, Sede e Scopo.

Art. 1: E’ costituita l’ELSA Napoli (ELSA è l’acronimo di "The European Law Students’ Association" ). Associazione educativa indipendente e priva di scopi di lucro.Le sue finalità sono conformi allo spirito dell’ELSA Internazionale e a quelle della sezione italiana della stessa denominata ELSA ITALIA e in particolare essa svolge le seguenti attività:

a. stage di formazione giurdica e professionale in Italia ed all’estero (S.T.E.P. – Student Trainee Exchange Program).

b. C.O.P. (Colloqui di Orientamento Professionale) .

c. seminari e conferenze

d. viaggi di studio e interscambi bilaterali e multilaterali, finalizzati all’ approfondimento della conoscenza di altri sistemi giuridici.

e. programmi di ricerca legale per studenti e laureati stranieri ed italiani interessati rispettivamente al diritto di un paese straniero associato (Legal Research Program).

f. pubblicazioni periodiche

ART. 2: La sede e stabilita in Napoli alla piazza Sannazaro n° 200.La sede può essere trasferita altrove

Previa decisione a maggioranza di due terzi del Consiglio Direttivo.

Art. 3 :L’ associazione opera per la promozione di una cooperazione imparziale ed indipendente fra studenti e laureati, da non più di cinque anni, in Giurisprudenza nel campo della cultura giuridica, delle professioni legali e degli studi accademici.

TITOLO II : Ammissione, recesso, esclusione dei soci.

Art. 4: L’ Associazione avrà quattro categorie di soci:

a. Soci fondatori: sono coloro che hanno sottoscritto l’atto di fondazione dell’ Associazione.

b. Soci ordinari: sono coloro che sottoscrivono la quota associativa annuale.

c. Soci onorari: sono persone fisiche e giuridiche che hanno dato significativi contributi di idee ed esperienze all’ Associazione.

Possono essere soci ordinari gli studenti ed i laureati in Giurisprudenza fino a cinque anni dalla data di laurea.

Sono escluse espressamente le partecipazioni temporanee alla vita associativa.

Art. 5: La qualità di socio ordinario viene acquisita con il versamento della quota associativa annuale previa sottoscrizione della domanda da parte dell’ interessato.

Art. 6: Ogni socio ha il diritto di recedere dall’ Associazione in ogni momento con comunicazione scritta al Consiglio Direttivo.

Art. 7: Decade di diritto dalla qualifica di socio colui che non versi la quota associativa entro i trenta giorni successivi il termine annuale fissato dal Consiglio Direttivo.

Tale primo comma non si applica ai soci onorari.

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di privare per gravi motivi il socio del diritto di voto o di escluderlo dall’ Associazione previa deliberazione motivata a maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio stesso.La decisione sarà sottoposta a ratifica dell’ Assemblea con deliberazione adottata a maggioranza semplice.

TITOLO III: Diritti e doveri dei soci.

Art. 8: Dalla qualifica di socio ordinario consegue il godimento delle iniziative dell’ Associazioe ma non automaticamente il dirito di voto e l’elettorato passivo.

Il diritto di voto e l’elettorato passivo vengonoacquistati dai soci ordinari interessati all’ attività di gestione dell’ Associazione al termine di un periodo di prova di sei mesi e dopo una deliberazione motivata del Consoiglio Direttivo.

Per gli associati o partecipanti maggiori di età è riconosciuto il diritto di voto per approvare e modificare lo statuto ed i regolamenti e per concorrere alla nomina degli organi direttivi dell’ Associazione.

Gli organi amministrativi sono liberamente eleggibili.

Art. 9: Esercitano inoltre il diritto di voto e godono dell’ elettorato passivo i soci fondatori ed onorari.

Tutti i soci possono presienziare alle Assemblee e presentare mozioni sugli argomenti posti all’ ordine del giorno.

Art. 10: I soci sono tenuti:

a. all’ osservanza dello statuto, del regolamento di attuazione e delle delibere regolarmente adottate dagli organi competenti.

b. alla regolare corresponsione delle quote associative nella misura e nei tempi stabiliti dal Consiglio Direttivo.

c. ad astenersi da qualsiasi comportamento o iniziativa che sia in contrasto con gli scopi e le attività dell’ Associazione e che procurino nocumento morale o materiale della stessa.

d. a non distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’ Associazione salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

TITOLO IV: Rapporti con Elsa Internazionale e ELSA Italia.

Art. 11: I rappresentanti designati di volta in volta dal Consiglio Direttivo verranno inviati a partecipare all’ Assemblea di ELSA Italia denominata Assemblea Nazionale.

Art. 12: Le decisioni dell’ Assemblea Nazionale verranno attentamente valutate dal Consiglio Direttivo per la

programmazione dell’ attività dell’ Associazione.

Art. 13: Il Consiglio Direttivo tiene costantemente informata la segreteria di Elsa Italia delle attività locali ed Internazionali di cui è a conoscenza e riceve da questa tutte le comunicazioni ed informazioni che possono interessare i soci di ELSA Napoli.

Art. 14: ELSA Napoli gode di una piena autonomia decisionale e finanziaria rispetto a ELSA Italia e ELSA Internazionale.

TITOLO V: Organi sociali.

Art. 15: Sono organi sociali l’ Assemblea, il Consiglio Direttivo ed il Sindaco.

Art. 16: L’ Assemblea è validamente costituita quando è presente almeno la metà dei soci aventi diritto al voto.Dal quorum costitutivo sono esclusi i soci onorari.

L’ Assemblea deve essere convocata una volta all’ anno dal Consiglio Direttivo per l’ approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi e per l’ approvazione annuale del regolamento economico e finanziario, per l’elezione delle cariche sociali e per la deliberazione degli argomenti posti all’ ordine del giorno ex Art. 21 c.c.

L’ Assemblea è inoltre convocata dal Consiglio Direttivo quando questi lo reputi opportuno oppure su richiesta di un decimo dei soci aventi diritto di voto o quando sia tenuto a farlo per altre ragioni.

Per le deliberazioni inerenti la modificazione del presente statuto, lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio dell’ Associazione si rimanda all’ Art. 21 del vigente Codice Civile e al Titolo VII del presente statuto.

Art. 17: L’assemblea degli associati è sovrana.

Il Consiglio Direttivo è il supremo organo direttivo dell’ Associazione.A lui nel suo complesso e non ai suoi membri sono affidate la rappresentanza legale e finanziaria nonché ogni potere di ordinaria e straordinaria amministrazione concesso dalla legislazione vigente alle associazioni non riconosciute.

Il Consiglio Direttivo è responsabile di fronte all’ Assemblea della programmazione del coordinamento e della realizzazione delle attività inerenti lo scopo sociale.

L’attività del Consiglio Direttivo è disciplinata da un Regolamento che il Consiglio Direttivo stesso si dà a maggioranza assoluta dei suoi componenti.Tale maggioranza qualificata è poi necessaria per ogni emendamento del Regolamento suddetto.

Art. 18: Tutti i membri del Consiglio Direttivo hanno pari dignità e svolgono attività di pubbliche relazioni.Essi deliberano collegiamente a maggioranza dei votanti.

A parità di voti si procede ad una seconda votazione.In caso di ulteriore parità prevale il voto dato dal Presidente.

Art. 19: Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni trimestre in sede e data stabiliti nella precedente riunione.Esso è regolarmente costituito quando sono presenti almeno cinque componenti.

Il Consiglio Direttivo delibera, a maggioranza qualificata dei membri, l’ammontare della quota contributiva annuale.

Art. 20: Il Consiglio Direttivo è composto da sei membri eletti dall’ Assemblea fra gli associati.

Sono componenti necessari del Consiglio Direttivo: Il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Generale ed il Tesoriere.

Il Presidente ha la rappresentanza processuale dell’ Associazione, coordina le attività della stessa, presiede il Consiglio Direttivo e sovrintende all’ attuazione delle deliberazioni assunte.

Il Vice Presidente coordina e collabora alle attività degli organi sociali; in caso di temporaneo impedimento di uno o più membri del Consiglio Direttivo ne assume temporaneamente le funzioni.

Il Tesoriere gestisce le risorse finanziarie dell’ Associazione, redige il bilancio consuntivo e epreventivo (da presentare entro il 31 Marzo), effettua i pagamanti ed incassa le quote versate dai soci; comunque redige annualmente un rendiconto economico e finanziario.

Il Segretario Generale redige il verbale delle riunioni di Assemblea e Consiglio Direttivo, provvede tempestivamente alla divulgazione del materiale ricevuto ai sensi dell’ Art 13 del presente Statuto ed alla diffusione degli scritti, ducumenti e pubblicazione dell’ ELSA Italia e dell’ ELSA Internazionale ai singoli soci.

Art. 21: In caso di dimissioni o di indisponibilità permanente di uno dei membri del Consiglio Direttivo gli subentrerà il primo dei non eletti.In mancanza il Consiglio Direttivo coopterà un socio per ricoprire la carica ad interim.

Art. 22: Per gravi ragioni di opportunità, all’ unanimità dei membri non in conflitto di interesse con la delibera e avendo preventivamente inserito tale delibera nell’ ordine del giorno, il Consiglio Direttivo può espellere uno dei suoi membri.Per la sostituzione si applicherà l’ Art. 21 del presente Statuto.

Art. 23: Un Sindaco eletto dall’ Assemblea presenta la relazione annuale sull’ andamento finanziario dell’ Associazione.

TITOLO VI: Del patrimonio sociale.

Art. 24: Il patrimonio di ELSA Napoli è costituito da:

a. quote versate dai soci da destinarsi principalmente a coprire le spese di ordinaria amministrazione.

b. contributi che l’Associazione potrà ricevere a qualsiasi titolo da enti pubblici e privati, nazionali ed internazionali.

c. eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

d. beni mobili ed immobili che diveranno di proprietà dell’ Associazione.

TITOLO VII: Disposizioni finali.

Art. 25: Lo scioglimento dell’ Associazione viene deliberato con decisione unanime del Consiglio Direttivo e ratificato a maggioranza assoluta dell’ Assemblea.

Lo scioglimento potrà conseguire anche alla sopravvenuta impossibilità di perseguire lo scopo sociale da riconoscersi a maggioranza semplice da parte del Consiglio Direttivo.Ove l’ Assemblea non ratifichi tale delibera deve porre l’ Associazione in condizione di tornare a funzionare.In caso contrario l’ Assemblea si intende sciolta.

Con la medesima delibera che promuove lo scioglimento dell’ Associazione si provvede alla devoluzione del patrimonio sociale a favore di Associazioni con finalità analoghe, o a fini di pubblica utilità.

Art. 26: Ai fini dell’ interpretazione e dell’ esecuzione del presente Statuto si rimanda al Regolamento di Attuazione e alle disposizioni contenute nello Statuto di ELSA Italia.Per tutto quanto non previsto si rinvia al Codice Civile ed anche a tutta la normativa in materia di enti non profit.

 

